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PREMESSAIl bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di 

governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, 

definiscono le risorse da destinare a missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti 

della programmazione.  

La presente nota integrativa si propone di descrivere gli elementi più significativi dello schema di bilancio di 
previsione 2023-2025. 
Il bilancio di previsione 2023-2025, disciplinato dal DLgs 118/2011 e dal d.p.c.m. 28/12/2011, è redatto in 
base alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta dopo le modifiche del D.lg. 126/2014 e secondo 
gli schemi e i principi contabili allegati. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle principali previsioni relative al triennio, 
distintamente per la parte entrata e per la parte spesa.  
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2023/2025 da rispettare in sede di programmazione e di 
gestione sono: 
 
Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in 
pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

Fondo di cassa all'inizio 
dell'esercizio 

1.160.000,00     

Utilizzo avanzo di amministrazione  25.849,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di 
liquidità 

 0,00    

   
Disavanzo derivante da debito 
autorizzato e non contratto(2) 

 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00    

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

1.268.083,50 675.092,00 Titolo 1 - Spese correnti 1.812.146,44 1.445.786,00 

   - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 213.312,75 113.435,00    

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.161.830,83 632.410,00    

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 444.649,44 213.469,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 392.300,86 214.469,00 

   - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 
Titolo 3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 

   - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 

Totale entrate finali …………… 3.087.876,52 1.634.406,00 Totale spese finali …………… 2.204.447,30 1.660.255,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 

   - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e 
partite di giro 

402.347,40 394.000,00 
Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro 

403.397,93 394.000,00 

Totale titoli 3.490.223,92 2.028.406,00 Totale titoli 2.607.845,23 2.054.255,00 

      

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 4.650.223,92 2.054.255,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 2.607.845,23 2.054.255,00 

      

Fondo di cassa finale presunto 2.042.378,69     
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Il principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre 
titoli che rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolare alla spesa in conto capitale, deve 
essere pari o superiore alla previsione di spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese 
rimborso quota capitale mutui i prestiti). 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 

COMPETENZA 

ANNO 2024 

COMPETENZA 

ANNO 2025 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
1.160.000,00 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.420.937,00 1.116.062,00 1.111.397,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.445.786,00 1.115.062,00 1.110.397,00 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   15.724,00 8.000,00 8.000,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  0,00 0,00 0,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -24.849,00 1.000,00 1.000,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO 

DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso prestiti(2) 

(+)  25.849,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  1.000,00 1.000,00 1.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      

 

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 4° e 5°, 
sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto 
capitale prevista al titolo 2°. 
La parte in conto capitale del bilancio (titolo 2°) presenta il seguente equilibrio: 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 
(2) 

(+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto 
in entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  213.469,00 5.000,00 5.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 
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S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  1.000,00 1.000,00 1.000,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  214.469,00 6.000,00 6.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

 
 

ENTRATE TRIBUTARIE 
 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2023/2025 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove possibile, ovvero le basi informative (catastale, 
tributaria, ecc.). Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle 
principali entrate tributarie: 
 

NUOVA IMU 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi da 739 a 783, Legge n. 160/2019 

Gettito conseguito nel 

penultimo anno precedente 

(2022)  

235.515,48 euro 
Criterio utilizzato per l’accertamento: competenza 

Gettito accertato nell’anno 

precedente (2022)  

238.000,00 euro 
Criterio utilizzato per l’accertamento: competenza 

Gettito previsto nel triennio 2023 2024 2025 

 238.000 euro 238.000 euro 238.000 euro 

Effetti connessi a modifiche 

legislative previste sugli anni 

della previsione 

È stato approvato il nuovo Regolamento della nuova Imu 

Effetti connessi alla modifica 

delle aliquote 

È stato approvato il nuovo Regolamento della nuova Imu 

Effetti connessi a disposizioni 

recanti esenzioni e riduzioni 

previste dal regolamento 

È stato approvato il nuovo Regolamento della nuova Imu 

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, Legge n. 147/2013 

La tassa è gestita dal Consiglio di Bacino Priula, tramite la propria partecipata Contarina S.p.A. , sulla base di 
una convenzione con la quale è stato affidato il servizio di asporto rifiuti, che comprende anche la gestione 
della riscossione dei proventi conseguenti all’applicazione della tariffa per il servizio svolto. 
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ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

 
Principali norme di riferimento Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360 

Gettito conseguito nel 

penultimo anno precedente 

(2021) 

143.000,00 euro 
Criterio utilizzato per l’accertamento: competenza 

Gettito accertato nell’anno 

precedente (2022) 

143.000,00 euro 
Criterio utilizzato per l’accertamento: competenza 

Gettito previsto nel triennio 2023 2024 2025 

 145.000 euro 145.000 euro 145.000 euro 

Effetti connessi a modifiche 

legislative previste sugli anni 

della previsione 

Nono sono previste variazioni legislative 

Effetti connessi alla modifica 

delle aliquote 

Non sono previste variazioni legislative 

Effetti connessi a disposizioni 

recanti esenzioni e riduzioni 

previste dal regolamento 

Non sono previste variazioni di aliquota 

 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA 

 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi da 816 a 847, Legge 160/2019 

Gettito conseguito nel 

penultimo anno precedente 

(2020) – Comprende TOSAP e 

Pubblicità 

5.065,50 euro 
Criterio utilizzato per l’accertamento: cassa 

Gettito accertato nell’anno 

precedente (2021) – Comprende 

TOSAP e Pubblicità 

6.706,00 euro 
Criterio utilizzato per l’accertamento: cassa 

Gettito previsto nel triennio 2022 2023 2024 

 8.000 euro 8.000 euro 8.000 euro 

Effetti connessi a modifiche 

legislative previste sugli anni 

della previsione 

È stato approvato il nuovo Regolamento del canone unico 

Effetti connessi alla modifica 

delle aliquote 

È stato approvato il nuovo Regolamento del canone unico 

Effetti connessi a disposizioni 

recanti esenzioni e riduzioni 

previste dal regolamento 

È stato approvato il nuovo Regolamento del canone unico 

 

Proventi recupero evasione tributaria 
L’attività di accertamento e recupero dell’evasione tributaria riguarda i tributi comunali IMU e TASI.  
Nel 2022 è continuata l’attività di riscossione per il periodo dal 2016 al 2019, per il 2023 l’attività proseguirà 
con l’attività di riscossione coattiva relativa al periodo 2014-2019. La previsione è pari a € 20.000. 
 

Fondo di solidarietà comunale 
Il fondo di solidarietà comunale, previsto nello stesso importo quantificato per l'anno 2022, è così 
composto: 
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A) PRELIEVO AGENZIA ENTRATE SU IMU PER QUOTA ALIMENTAZIONE F.S.C. 2022 

A1 Totale quota per alimentazione del F.S.C. 2022 COME DA dpcm 03.05.2022 74.291,55  

B) DETERMINAZIONE QUOTA F.S.C. 2022 alimentata da IMU di spettanza dei comuni 

Totale F.S.C. 2022 spettante da risorse storiche e perequazione 122.103,89 

C) RIEPILOGO DELLE QUOTE COMPENSATIVE ATTRIBUITE A DECORRERE DAL F.S.C. 2016 per ristoro 
minori introiti I.M.U.  e T.A.S.I. 

F.S.C. 2022 spettante da ristoro minori introiti IMU, TASI e abolizione ristoro TASI 
inquilini  

           
89.013,75  

F.S.C. 2022 

F.S.C. 2022 compreso correttivi e contributo piccoli comuni 214.011,97 

INCREMENTI 

Incremento dotazione F.S.C. 2022 sviluppo servizi sociali (art. 1, co, 449 lett. d-
quinquies, L. 232/2016) 5.643,09 

Incremento dotazione F.S.C. 2021 (ART. 1, CO. 449 LETT. D-QUATER, l. 232/2016) 29.831,14 

TOTALE F.S.C. 2022 spettante 

         

249.286,41  

 
Tali entrate sono stanziate al Titolo I Tipologia 301 “Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali” 
unitamente ai trasferimenti statali per mancati introiti IMU. 
 

ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 
 

Sanzioni codice della strada Previsione  
2023 

Previsione  
2024 

Previsione  
2025 

Totale sanzioni codice della strada 
(al netto del Fondo crediti dubbia 
esigibilità) € 22.000,00 € 22.000,00 € 22.000,00 

Sanzioni C.d.S. a spesa corrente € 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00 

% Spesa corrente 54,54% 54,54% 54,54% 

Sanzioni C.d.S. a spesa per Investimenti € 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 

% Investimenti 4,54% 4,54% 4,54% 

 
Dividendi Previsione 

assestata  2022 
Previsione  

2023 
Previsione  

2024 
Previsione  

2025 
Asco Holding S.p.A.  € 436.182,57    € 422.802,00    € 229.711,00    € 225.046,00    

 

SPESE CORRENTI 
 
La struttura del nuovo bilancio armonizzato della parte spesa è ripartita in 
missioni/programmi/titoli/macroaggregati dei quali si riporta lo sviluppo nel triennio 2022/2024: 

Spese correnti per macro aggregato 

  Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 

Redditi da lavoro dipendente            313.777,00             310.777,00             310.777,00  

Imposte e tasse a carico dell'Ente              31.080,00               34.700,00               34.700,00  

Acquisto di beni e servizi            751.187,00             517.905,00             513.240,00  

Trasferimenti correnti            279.844,00             198.550,00             198.550,00  

Rimborsi e poste correttive delle entrate                3.000,00                 3.000,00                 3.000,00  
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Altre spese correnti              66.898,00               50.130,00               50.130,00  

Totale Titolo I        1.445.786,00         1.115.062,00         1.110.397,00  

Le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (personale, utenze, altri contratti di servizio quali servizio raccolta rifiuti, 
pulizie, illuminazione pubblica, ecc.);  

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse 
disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuate con il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2023-2025. 

 
 

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
Sono previste le seguenti entrate e spese non ricorrenti: 

 
Entrate non ricorrenti destinate a spesa corrente 2023 2024 2025 

Entrate da titoli abitativi edilizi                      -   €                     -   €                     -   €  

Recupero evasione tributaria (parte eccendente al netto 
del FCDE)       

Sanzioni codici della strada (parte eccendente al netto del 
FCDE)       

Entrate per rimborso spese elettorali      26.000,00 €     26.000,00 €      26.000,00 €  

INTERVENTI PNRR: BANDO ABILITAZIONE AL CLOUD PER 
LE PA LOCALI COMUNI MISURA 1.4.5 (CUP 
B31C22000420006)      38.221,00 €      

Totale          64.221,00         26.000,00         26.000,00  

  

Spese del titolo 1° non ricorrenti 2023 2024 2025 

Consultazioni elettorali e referendarie      26.000,00 €     26.000,00 €      26.000,00 €  

Sentenze esecutive e atti equiparati                      -   €                     -   €                     -   €  

INTERVENTI PNRR: BANDO ABILITAZIONE AL CLOUD PER 
LE PA LOCALI COMUNI MISURA 1.4.5 (CUP 
B31C22000420006)      38.221,00 €      

Totale          64.221,00         26.000,00         26.000,00      

 

SPESE POTENZIALI E FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 

Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 
E' stata stanziata, in applicazione del principio contabile applicato di cui all'all. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - 
punto 5.2 lett. i), la somma di € 1.040,00 ad incremento del "Fondo per indennità di fine mandato del 
Sindaco". 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa rispetto alle entrate effettivamente esigibili e 
che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio (p.c. 3.3) 
Le entrate in relazione alle quali si è calcolato il FCDE sono quelle riguardanti accertamenti tributari IMU-
TASI degli anni precedenti e proventi da contravvenzioni al codice della strada. 
E’ previsto di € 15.724,00 per l’anno 2023, di € 8.000,00 per l’anno 2024 e di € 8.000,00 per l’anno 2025. 
 

Fondo di riserva 
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Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min 0,3% e max 2% delle 
spese correnti iscritte in bilancio) e precisamente di € 7.000,00 per il 2023, di € 7.000,00 per l’anno 2024 e 
di € 7.000,00 per l’anno 2025. Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoreria non è necessario 
incrementare del 50% la quota d’obbligo, la cui metà dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili 
ed urgenti. 
E’ stato inoltre stanziato un Fondo di riserva di cassa per € 10.000,00, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 166, comma 2-quater, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 

Fondo di garanzia debiti commerciali 
La legge n. 145/2018 (legge di Bilancio 2019), commi da 857 a 872 dell’art. 1, ha previsto che a partire 
dall’anno 2021 i Comuni: 

• se non hanno ridotto il debito commerciale al 31/12 dell’esercizio precedente, rispetto al debito al 

31/12 del 2° anno precedente di almeno il 10%; in ogni caso le medesime misure non si applicano se 

il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell’esercizio precedente, non è superiore al 

5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio. 

• se pur rispettando la riduzione del 10% presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, 

calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente, non rispettoso dei termini di 

pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall’articolo 4 del D.Lgs. 231/2002 (30 giorni) 

devono stanziare nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di 

garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre di impegni e pagamenti, che a fine esercizio 

confluisce nella quota libera dell’avanzo di amministrazione. 

Ai sensi del comma 862, il Fondo di garanzia debiti commerciali dovrà essere previsto per un importo pari al: 

a) 5 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in 

caso di mancata riduzione del 10 % del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 60 

giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

b) 3 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 

ritardi compresi tra 31 e 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

c) 2 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 

ritardi compresi tra 11 e 30 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

d) 1 % degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 

ritardi compresi tra 1 e 10 giorni, registrati nell’esercizio precedente. 

Il ritardo nei pagamenti per l’anno 2022 rilevato per mezzo dell’indicatore di tempestività dei pagamenti 
(DPCM 22.09.2022) è stato quantificato nella misura dei 4,71 giorni, rientrando nel punto d) del comma 862 
soprariportato. E’ stato previsto dunque un Fondo di garanzia dei debiti commerciali pari ad € 8.634,00 pari 
all’1% degli stanziamenti riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi. 
 

SPESE  IN CONTO CAPITALE 
 
Gli interventi previsti per spese di investimento e relative fonti di finanziamento sono così riassunti: 
 

Spese per investimenti 2023 

ENTRATA  USCITA 

DESCRIZIONE IMPORTO  DESCRIZIONE IMPORTO 

PROVENTI DA CONCESSIONI EDILIZIE        5.000,00 €   

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE AREE VERDI E 
ARREDO URBANO        5.000,00 €  

PROVENTI DA SANZIONI CDS        1.000,00 €   

ACQUISTO BENI STRUMENTALI POLIZIA 
LOCALE        1.000,00 €  

INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 2° STRALCIO 
COLLEGAMENTO TRA VIA TOTI E ARGINE SAN 
MARCO PISTA CICLABILE (trasferimento 
regionale)     76.923,00 €   

INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 2° STRALCIO 
COLLEGAMENTO TRA VIA TOTI E ARGINE 
SAN MARCO PISTA CICLABILE     76.923,00 €  

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA STRADE COMUNALI 
(trasferimento ministeriale)        5.000,00 €   

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA STRADE COMUNALI        5.000,00 €  
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INTERVENTI PNRR: BANDO SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE APP IO MISURA 1.4.3 
(CUP B31F22001220006)       9.477,00 €   

INTERVENTI PNRR: BANDO SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE APP IO MISURA 
1.4.3 (CUP B31F22001220006)       9.477,00 €  

INTERVENTI PNRR: BANDO ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI SITO WEB 
MISURA 1.4.1 (CUP B31F22001570006)     79.922,00 €   

INTERVENTI PNRR: BANDO ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI SITO WEB 
MISURA 1.4.1 (CUP B31F22001570006)     79.922,00 €  

INTERVENTI PNRR: BANDO SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE SPID CIE MISURA 1.4.4 
(CUP B31F22001210006)     14.000,00 €   

INTERVENTI PNRR: BANDO SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE SPID CIE MISURA 
1.4.4 (CUP B31F22001210006)     14.000,00 €  

INTERVENTI PNRR: BANDO PIATTAFORMA 
NOTIFICHE DIGITALI MISURA 1.4.5 (CUP 
B31F22003360006)     23.147,00 €   

INTERVENTI PNRR: BANDO PIATTAFORMA 
NOTIFICHE DIGITALI MISURA 1.4.5 (CUP 
B31F22003360006)     23.147,00 €  

TOTALE   214.469,00 €     TOTALE    214.469,00 €  

 

Spese per investimenti 2023 

ENTRATA  USCITA 

DESCRIZIONE IMPORTO  DESCRIZIONE IMPORTO 

PROVENTI DA CONCESSIONI 
EDILIZIE        5.000,00 €   

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE AREE 
VERDI E ARREDO URBANO        5.000,00 €  

PROVENTI DA SANZIONI CDS        1.000,00 €   

ACQUISTO BENI STRUMENTALI POLIZIA 
LOCALE        1.000,00 €  

INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 2° 
STRALCIO COLLEGAMENTO TRA VIA 
TOTI E ARGINE SAN MARCO PISTA 
CICLABILE (trasferimento regionale)     76.923,00 €   

INTERVENTO DI REALIZZAZIONE 2° 
STRALCIO COLLEGAMENTO TRA VIA 
TOTI E ARGINE SAN MARCO PISTA 
CICLABILE     76.923,00 €  

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA STRADE 
COMUNALI (trasferimento 
ministeriale)        5.000,00 €   

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA STRADE COMUNALI        5.000,00 €  

INTERVENTI PNRR: BANDO 
SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE APP IO MISURA 1.4.3 
(CUP B31F22001220006)       9.477,00 €   

INTERVENTI PNRR: BANDO SERVIZI 
E CITTADINANZA DIGITALE APP IO 
MISURA 1.4.3 (CUP 
B31F22001220006)       9.477,00 €  

 

Risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e 

relativi utilizzi 
Il risultato di amministrazione presunto derivante dal preconsuntivo 2022 ammonta ad € 1.839.844,80. 
L’articolo 187 del decreto legislativo n. 267/2000, come modificato dal decreto legislativo n. 118/2011 e 
integrato dal decreto legislativo n. 126/2014 che, al comma 3 prevede che: “Le quote del risultato presunto 

derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o 
derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione 
del conto consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante 
dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. 
L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una 
relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per 
garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione 
determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate al comma 3-quinquies”; 

Le risultanze dell’avanzo di amministrazione presunto vengono rappresentate nella seguente tabella: 
 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2022 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE) 

 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 
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(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 1.595.209,51 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 267.881,31 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 2.045.347,93 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 2.071.437,54 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 0,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 2.843,59 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2022 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2023 

1.839.844,80 

   
+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022 (1) 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 1.839.844,80 

 

 

  

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022  

  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 (4) 211.428,44 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità (5) 0,00 

Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 

Fondo contenzioso (5) 0,00 

Altri accantonamenti (5) 899,58 

B) Totale parte accantonata 212.328,02 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 25.849,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 25.849,00 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 0,00 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.601.667,78 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 previsto nel bilancio:  

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo 
l'utilizzo del FAL) 

0,00 

Utilizzo quota vincolata 25.849,00 
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 25.849,00 

 
Si è ritenuto di utilizzare la quota vincolata di avanzo presunto per la somma di € 25.849,00 relativa al 
contributo dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri a sostegno delle attività economiche, artigianali e 
commerciali (DPCM 2409.2020) per € 23.279,00 e al contributo dal Ministero dei Trasporti a favore delle 
imprese esercenti il servizio di trasporto scolastico per il minor fatturato derivante dall'emergenza sanitaria 
covid 19 per € 2.570,00. 
 

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O 

NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO. 
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Il nuovo equilibrio di bilancio 
La legge di bilancio 2019 (legge n. 145/2018) ha eliminato e superato i meccanismi del patto di stabilità 
interno e del saldo di finanza pubblica. 
Il comma 821 dell’art. 1 della legge n. 145/2018 dispone che, dall’esercizio 2019, gli enti locali si 
considerino in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo, chiede in pratica di 
garantire solamente il mantenimento di un equilibrio che già deve essere assicurato: l’equilibrio di parte 
corrente e l’equilibrio di parte capitale indicati dal prospetto di verifica degli equilibri previsto dall’allegato 
10 del D. Lgs. n. 118/2011. 

La situazione di cassa 
Il Comune di Zenson di Piave ha una solida situazione di cassa e negli ultimi anni non è mai ricorso 
all’anticipazione di tesoreria stanziata a bilancio. 
Considerato che il nuovo bilancio armonizzato ha ricostituito le previsioni di cassa per l’esercizio di 
competenza, l’Ente presenta un fondo di cassa iniziale presunto pari ad €. 1.585.000,00 e, in considerazione 
della stima degli incassi e dei pagamenti in corso d’anno, prevede un fondo di cassa finale al 31.12.2022 
pari a €. 1.160.000,00. 
Tale previsione potrà essere suscettibile di variazioni, anche notevoli, in corso d’anno originate dalle 
dinamiche finanziarie connesse alla gestione dei flussi di cassa delle poste più rilevanti 

 

Vincoli per spese di personale 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista nel triennio 2023/2025 rispetta l’obbligo di riduzione 
disposto dall’art. 1, comma 557, della Legge 296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013 che 
risulta di euro 341.092,82. 
 

ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA 

CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI 

FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA. 
 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 

ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI 

ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate a favore di enti o altri soggetti pubblici o privati. 
 

PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA 

PERCENTUALE, COMPRESO ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

  Quote % 
 Capitale Sociale  al 

31.12.2021  

 Quota capitale 

sociale al 31/12/2021  

 Patrimonio Netto al 

31.12.2021  

ASCO  HOLDING SPA (*) 3,1452       98.054.779,00 €         3.084.018,91 €    182.491.000,00 €  

VERITAS SPA 0,2106    145.397.150,00 €             306.209,31 €    267.877.440,00 €  

CONSIGLIO DI BACINO PRIULA 0,193             500.000,00 €               96.350,00 €       12.711.644,00 €  

CONSORZIO BIM PIAVE 0,000                                   -     

CONSIGLIO DI BACINO LAGUNA VENETA 0,226                                  -                                   -     

(*) bilancio d'esercizio al 30.06.2022     
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PNRR 
Il Comune di Zenson di Piave ha avviato nel corso dell’esercizio 2022 un programma di interventi alle 
infrastrutture digitali nell’ambito dell’iniziativa per la transazione digitale “PA Digitale 2026” e rientrante 
nel PNRR (MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”) ed 
integralmente finanziato con risorse Comunitarie. I trasferimenti sono stati previsti fra gli stanziamenti per 
l’anno 2023 e si è provveduto a classificare i relativi capitoli secondo le disposizioni dell’art. 3 DM 11-10-
2021. Nel corso del 2023 l’Ente provvederà ed espletare le procedure per individuare i soggetti economici 
affidatari dei vari interventi, che vista l’entità degli importi risultano tutti inferiori alla soglia di cui all’art. 21 
comma 6 D.Lgs. 50/2016. Vista la natura degli interventi la sostenibilità economica dei relativi oneri 
correnti a regime è ritenuta compatibile con le risorse dell’Ente. Inoltre il grado organizzativo e le risorse 
umane e professionali in capo all’Ente vengono in questa sede ritenute del tutto idonee a garantire 
l’efficace raggiungimento degli obiettivi proposti, secondo i cronoprogrammi relativi ai vari bandi. Il Piano di 
intervento risulta così articolato:  

Bando CUP 
Misura 

PNRR 

Termine 

previsto per 

stipula 

contratto 

Termine per 

esecuzione 

servizio 

Fase di 

attuazione 

Importo 

finanziato 

BANDO PNRR ABILITAZIONE AL CLOUD PER 
LE PA LOCALI COMUNI (INTERVENTO 1.2) B31C22000420006  1..2 05/03/2023 28/05/2024 

Ricevuto decreto 
di finanziamento       38.221,00    

BANDO PNRR SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE - APP IO (MISURA 1.4.3) B31F22001220006 1.4.3 12/02/2023 10/10/2023 

Ricevuto decreto 
di finanziamento          9.477,00    

BANDO PNRR ESPERIENZA DEL CITTADINO 
NEI SERVIZI PUBBLICI - SITO WEB (MISURA 
1.4.1) B31F22001570006 1.4.1 19/03/2023 14/12/2023 

Ricevuto decreto 
di finanziamento       79.922,00    

BANDO PNRR SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE - SPID CIE (MISURA 1.4.4) B31F22001210006 1.4.4 28/07/2023 23/05/2024 

Ricevuto decreto 
di finanziamento       14.000,00    

BANDO PNRR PIATTAFORMA NOTIFICHE 
DIGITALI B31F22003360006 1.4.5     

In attesa di 
finanziamento       23.147,00    

 
 
 


